
Sport in tv 
HOCKEY GHIACCIO: Varese-Courmaosta Baitre ore 15 15 
TOS: Sportsera Raidue, ore 18.15 
CALCIO: Mi lan-Regglana Raiuno, Ore 20.25 
SPORT: Italia i-Sport «aliai, ore 0.45 

Calciatori «autonomi»? 

Le proposte 
della Figc 
sulla legge 91 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA, ti -nucleo tecnico- costiti!ilo dalla Fe-
tlercak'lo ha emesso Ieri il documento di pro
posta di modifica della legge 91. Il presidente 
della speciale commissione, Andrea Manzella e 
i suol collaboratori, hanno consegnato nelle 
mani del presidente federale Antonio Matarrese 
l'elaborato che, pei diventate operativo, dovrà 
essere a pprovalo dal Con 1. dal Consiglio federa-
le della federcalcio e dal Parlamento. 

Ma un punto, in particolare, delle proposte di 
modifica della legge ha fatto inluriare il presi
dente dell'Associazione calciatori Salcio Cam
pana ed è quello che riguarda la posizione giu
ridica dei calciatori. Il -nucleo tecnico» vorrebbe 
che lo status dei calciatori, oggi considerati la
voratori dipendenti, cambiasse in quello di la
voratori autonomi. Questo per •meglio luielaie 
la situazione previdenziale e assicurativa del 
calciatore e del tecnico professionista e nel 
contempo garantire una maggiore trasparenza 
nel rapporto tra soc ietà sportiva e atleta». 

Ma 11 Presidente del sindacato calciatori non 
ha voluto sentire ragioni. Ecco la dura risposta 
di Campana "Queste proposte non passeranno 
mai. Lo status del calciatori non può essere 
cambialo, vogliono togliere agli atleti dei diritti 
acquisiti. Ola in passalo bloccammo una pro
posta simile elio era slata Inviata al Coni. Pren
derò quanto prima contatti con il presidente del 
Coni o anche a livello parlamentare per spiega
le le nostre ragioni. Il progetto non credo possa 
andare avanti, dei 2.81)0 calciatori ben 2000 
hanno un reddito inferiore al % milioni l'anno, 
il nostro non e' un mondo solo di mMardlarl. 
Piuttosto si devono contiare gli sforzi sul fondo 
di fine cairlera». E poi Campana ha concluso 
con una chiaro riferimento al recente sciopero 
messo in atto dai calciatori -che ritardarono di 
45 minuti l'inizio della partita di campionato del 
18 dicembre scorso -, iacando intendere d'es
sere disposto a -scende*; In lotta- Culi più de
terminatezza: "Posso solo dire una cosa d'ora in 
avanti non ci saranno più ritardi negli orari d'i
nizio delle partite...*. Invece, sugli alili punti di 
modifica della legge. Campana non ha solleva
lo obiezioni o si è trovato sostanzialmente d'ac
cordo con il lavoro svolto dalla Commissione 
presieduta da Manzella. Un punto riguarda l'at-
iuule struttura delle -società per azioni- sportive 
caratterizzate dal vincolo del reinvesltmento de
gli utili, La Coiumissioiie ha proposto che l'eli
minazione di questo vincolo e la piena assimi
lazione al dittilo comune della -spa- sportiva sia 
di per sé fattore trascinante di risparmio privato. 
di azionariato popolare, di maggiore trasparen
za societaria, di autentica gestione Imprendito
riale. La commissione propone anche interventi 
peculiari al settore allo scopo di prevenire crisi 
in corso di campionato e per introdurre rimedi 
rispetto a un eventuale fenomeno di partecipa
zioni azionarie Incrociate. 

Un'arno aspetto riguarda i conlrolli sull'ope
rato delle soclela sportive, Il «nucleo tecnico» ha 
ritenuto clie I controlli paralleli tra magistratura 
ordinarla e federazioni sportive, introdotto dalla 
legge n.91 del 1981. debbano rimanete, mache 
Il criterio d'intervento ebba essere profonda
mente cambiato. E a riguardo è stata proposta 
l'Istituzione di una «Authorily» costituita dal Co
ni (proposta peraltro gii approvata dal Coni 
ntiasol esterna agli organi sportivi, ma compe
tente in tutte le attività sportive e aciil tutte le Fe
derazioni possono ricorrere. 

CALCIO. Stasera il recupero Milan-Reggiana (diretta tv ore 20,25). Venduti 150 biglietti 

Capello cambia idea 
«Lo scudetto? 
Ci siamo anche noi» 
Stasera a San Siro (diretta tv 20.25) si gioca 
Milan-Reggiana, recupero di campionato. Dopo 
i propositi di addio allo scudetto, Capello fa 
marcia indietro; «Non molliamo». Ma il distacco 
dalla Juve è di 14 punti. 

_ ^ _ _ _ _ _ UHI NOSTBO INVIATO 

PIMMOEMO ZVCCHIIH 
• CARNAGO Contrordine, ragaz
zi. "Siamo ancora da scudetto». In 
48 ore Fabio Capello ha cambiato 
idea, ma sono parole che si perdo
no nel gelo di giornata. «Non ho 
mai detto che molliamo. Anche I 
ragazzi sono riaccordo sul molo 
da protagonisti che ancora ci com
pete. Certo, con la vittoria della Iu
re a Parma lo scudetto e ancora 
più lontano, ma noi fino alla fine..." 
eccetera eccetera, 

Qui Milanello. provincia del Polo 
Nord Capello non ha l'eskimo ma 
torse per la prima volta in vita sua 
ne desiderebbe uno. Sceglie la vi-
gilia del recupero con la Reggiana 
per il suo dietrofront fatto di frasi 
che sono aliti di ghiaccio: niente 
addio, dopo ire anni tricolori il Mi-
lan non abdica ancora. Qui non 

sono più abituati a sentire certe co
se alla I5esima giornata, neanche 
tosse Appiano Gentile. La rettifica 
arriva puntuale dopo 11 testamento 
post-Napoli. 

Il Milan non abdica: per il mo
mento conta i pali e quantifica la 
dose di sfortuna. Ci sarà mica la 
maga di Pescara in giro da queste 
parti? Diciassette legni colpiti, di 
cui nove solo in campionato. Tom
ba sbaglia due pali ogni mille, il Mi
lan ne centra quasi uno ad ogni gol 
realizzato. Il Milan non abdica, in 
compenso lo fa Gianluigi Lenlini, 
pronto e maturo per lo sfogo finale 
dopo due anni di incomprensioni 
con dirigenti e allenatore: non par
la ancora ma lo farà presto, tanto 
sembra furibondo. Ignorato fuori e 

LiteMtwedel Mita Capata. In b»M NaaUaflMlm 

Vialll controcorrente: «La Juve? 
Avrebbe bisogno di uno schiaffo» 

41 diritto dalla JnantruT Fona ha MM0W « pnmtara uno 
MNaHD par dna II mtuk iw. Lue* Man, (Hi ohe mai tentar 
galla nuova capotata dal campionato, a) attratta a amena» 
gH antintaand aortl attonto ai Mancoaail dsM la grande 
vittoria di Parma: -Fino a oggi c'è (tate tm grande toni mar, a 
cauta daHa numerose aaaanza. Mann* Il momento In cai 
qualcuno doni tomaie in pont i * * • dona feri» tema 
e naie prosterni: beata poco par tempera un bel giocattolo.. 
E ancora «Non alarne hr grado di gestir* I momenti <H euforia, 
e^a^*rnegHoe^airtvlMbitounaltTa(rarKhe»MKtra,l» 
Roma, a metterai eotto preralone. troppi elogi e frappo 
entualaamo ponono lai <Mrmo>. Ma Wall al gusta and» le 
tante virtù di quatta Inventi», da Ravanelli «cke ha Ione, 
grande lame di vittoria, tene» dalla aquadrae ora anche 
conupevoleoa>. I giovani -che atanno maturando In natta-, 
Paulo Souta •imgapanaabga soprattutto fuori casa-, e Uppt 
•che gU ki aatata ol aveva detto che «vmmnto vmto 01 pia ai 
trattoria». Una iquadra, quella Manconera, «ne fecondali 
catrtravwMfaMI'MleMlan» ima dalla anni naalta 
«unta Juvanbu, ammonisce VWN, non hB ancora vinto nuMa. 
•e w atta candidate aao scudetto daianno battaglia imo alla 
line-. E, visto che Uppi conttgl» a Sacchi di prendere In 
coneWeraitone quaktt* attaccante Juventino, viaMal 
concede ancora un «Marimento sul Ct animo: «Non sono 
state kicompranslonl, la notti*, ma dbariRa di opinioni. 
Ognuno ha la propria tasta est può anche cambiale idea*. 

Le fiabe di nonno Nils e il «tempo» di Brera 

aa MIlviNt) Fìntiti tempi, t mulini 
non sono più bianchi e, anche nel 
calcio, non ci sono più gli inverni 
di una voliti, E se arrivano, e se la 
colonnina di mercurio viaggiti per 
qualche girano Intorni allo zero, 
alluni sono guai. Al grande Ireddo 
infido, iniclld clic li entra nelle os
sa come un nemico feroce, non 
«intuii jiiu abilitati figli del bems-
sen> e lidia cullnra del riscalda
mento, e cresciuti nella annoda 
placenta del gonti'X e delle tute 
termiche, qmmrto arriva il ghiaccio 

Campi ghiacciati, scivolosi come lastre di vetro. 
Fabio Capello, stasera a San Siro per il recupe
ro di Milan-Reggiana, teme che la temperatura 
rigida possa complicare la partita. Problemi di 
tacchetti. I racconti di Nils Lìedholm. 

~ " _ BARIO CKCCAMLli 
da 1] manto erboso. Il te'Inoi a 
questo proposito ricorda un episo
dio quasi leggendario capitalo al 
Milan di Lied bollii nel 1985. Era il 
13 gennaio e i rossoneri, su un 
campo coperto da una sodile pelli
cola di nevischio, lurono ridicoliz
zali dal Como di Dilani] Riamili 
i altro nonio di ghiaccio, un vizio i 
perdendo perdue a zero. Questio
ne di laecllotli. sospiro tra l'incre
dulità generale il freddo allenatore 
svedese che, davanti ni depilante 
«uninetto di Milanello, s|x\sso 

tacciamo liguracce alla Kantozzi 
Gocatori che inciampai io. clic 
vanno a gamlx.' all'aria, che sem
brano camminare sulle uova, co
me faoto di Canio in Mila ii-Napoli. 

Anche Fabio t';i|»'llo, uomo di 
ghiaccio pel eccellenza. tradisci' 
imo strano nervosismi >. Tantoché 
per giustificalo l inmla mira ilei 
snoliiuiuenissela premio con l'in
fame terreno di San Siro, più con
gelalo del solilo i in inwnio il sole 
non (a mai brivcia ) per un «nasto 
all'i in piai ilo su tienili mi clip nscal-

arnava inlrallenersi sui rigoroso in
verni del Nord. NOTI potendo gio
care a pallone, diceva che si tene
va in allenamento con l'hokeyelo 
sci di londo. Usciva a 30 gradi sotto 
leni, anche con il vento contro, e 
nessuno (ovviamente) gli slava 
dielro. Il luoco scoppiettava men
iti? tutti ascoltavano in religioso si
lenzio le lavole noifliche di nonno 
Nils. Dubitare, in quell'atmosfera di 
sagra celtica, eia impossibile. Un 
giorno disse anche che, negli anni 
Cinquanta, il pubblico di San Siro 
gli tributo un lunghissimo appluso 
pcrclié aveva sbagliato un passag
gio. «Non mi capitava da due anni» 
spiego lo svedese davanti a un udi
torio lievemente perplesso. -È difi-
scile, ma non impossibile... si ioca 
little soci si allena bone.» Un po' 
disorientali, tonammo luti! nelle 
rispettive redazioni. Ovviamente 
non ne abbiamo Inno mai paiola 
con nessuno 

l.ledliolm. come sempre, scher
zando diceva la verità. Cioè che 
d'iiiveriiu bisogna attrezzarsi e, al
lenarsi. in nitido adegualo. Invece 

Capello, seriamente, ogni tanto ce 
la racconta su. D'accordo, il cam
po di San Siro, soprattutto da una 
parte, sarà anche conciato male, 
ma domenica il Milan non ha vinto 
solo per la straordinaria dabbenag
gine dei suoi cannonieri. Il ghiac
cio non centra. Altrimenti non si 
capisce come facesse Savicevic. 
con i tacchetti sbagliati, a saltare in 
slalom i difensori napoletani Non 
si producono quindici conclusioni 
a relè se si fatica a stare in piedi. 
Semmai bisogna prendesota con 
la sfiga die. come È nolo, a diffe
renza della lortuna ci vede benissi
mo. Un anno fa, con San Massaro, 
il Milan segnava pedino di chiappa 
e di polpaccio. Debiti e credili, alla 
line, si pareggiano sempre. 

Mentre Capello serata il termo
metro e conia il numero dei tac
chetti (ci vogliono quelli di gom
ma da calcetto, non i nonnali sei 
bulloni lunghi come spade) per la 
notturna di stasera con la Reggia
na, vengono in mente i grandi le-
soconli sportivi del passato, quelli 

di Gianni Brera e Orio Vergini, do
ve la cornice atmosferica e lo sfon
do ambientale diventavano gli ele
menti portanti dei loro articoli. Ne
ve, vento, acqua diaccia sulla 
schiena, caldi africani e grandine 
Come sassi Anche il tempo diven
tava un avversario mentre chi leg
geva sudava o aveva ireddo come 
se fosse sul posto. Abatini in tutti i 
sensi, si pativa lutto quello die si 
poteva patire. Foi. forse, non era 
lutto vero, di gelatina a volle saran
no stali gli allri, ma era anche bello 
farselo raccontare, e trovare uno 
spumo di discussione che non fos
se legato al solilo iml/ointito a un 
arbitro u a un fuorigioco passivo di 
un giocatore che era lontanissimo 
dall'azione. 

Niente da lare, alni tempi. Ed è 
giusto cosi Ora dobbiamo accon
tentarci di un altro menù: della pe
rniante moviola di Mauiizio Pìstoc-
ctii e degli strani paralleli di Fabio 
Capello sui tacchetti della storia 
rossonera. Che brividi, fa davvero 
freddo. 

ora anche sul campo dai suol stes
si compagni eccezion fatta da uno 
che si chiama Sordo, per somma 
ironia. Lentini fugge in silenzio: 
non giocherà neanche stasera, e 
solo gli infortuni in serie (Boban 
con £ pubalgia. Eranio convale
scente. Orlando e Stroppa ko, Mel-
li, Simone e Maldini incerti per pro
blemi muscolari) gli hanno lascia
to libero un posto in panca a pren
der freddo. «D'altra parte - dice l'al
lenatore - io devo mandare in cam
po gli undici migliori'. Ci sarè 
invece Savicevic, che col Napoli è 
valso da solo il prezzo del biglietto: 
anche ini crede poco, sotto sotto, 
alla possibilità dì scudetto, ma 
nemmeno indica la Juve come la
vorila, ili Parma non mollerà fino 
alla fine». Infine, abdicano a quan
to pare anche gli spettatori: è vero 
che ci saranno (almeno in parte) 
gli oltre 40mila abbonati, ma la di
retta tivù su Rallino e la temjieralu-
ra prevista a San Siro alle otto e 
mezza di sera hanno lasciato i bot
teghini vuoti: appena trecento i bi
glietti acquistati in prevendita. An
che per le Irange del tifo più dispe
rato il panorama e il menu risulta
no poco invitanti. 

•Una follia giocate in gennaio a 
un'ora cosi e per giunta su un cam
po come quello di San Siro: ci 
manca solo la nebbia e siamo al 
canpTBo.'Crii'lc deciso? Non io, 
chiedete a Galliani», e da lontano 
Rossi ne approfitta per giustificare 
un'altra rolla il gol preso col Napo
li ",.- una lastra di ghiaccio...!-. Sera
ta d'onore per Franco Baresi, alla 
partita numero <!00 in serie A col 
Milan; per Capello invece potrebbe 
essere la vittoria numero 100. 

La Reggiana è una specie di suc
cursale milanista: l'estate scorsa, 
dopo la chiacchierata vittoria dei 
granata a San Siro che condannò il 
Piacenza, furono cinque i rossone
ri a trasferirsi in Emilia. Fra questi il 
vecchio Nando De Napoli. Debutto 
invece per Paolo Mozzini, classe 
75, figlio d'arte: il padre Roberto, 
da stopper. negli anni Settanta vin
se due scudetti, uno con l'Inter e 
l'altro col Torino. 
Queste te probabili formazioni. 
Milan; Rossi. Tassoni. Panucci, Al
bedini, Costacurta, Baresi; Dona-
doni, Desailly, Simone, Savicevic, 
Massaro. (l2lelpo, 13Galli, M Di 
Canio, 15Lentini, IHMelli). 
Haitiana: Antonioli. Mozzini, Za-
nutta. De Napoli, Gieguccl, De 
Agostini: Simulenkov, Oliseh, Pa
dovano. Brambilla. Esposito. (12 
Sardini. 13 Masi, 14 Mazzola, 15 
Falco.lÈRuiAguas). 
Arbitra: Borriello di Mantova. 
Tv: diretta Raiuno ore 20,25. 

PALLONE D'ORO 

Weah vince 
il premio 
per l'Africa 
aa PARIGI. George Weah ila vinto il 
Pallone d'Oro africano, I! premio 
annuale indetto dal settimanale 
francese Franee Football. È la se
conda volta che l'attaccante si ag
giudica questo piestigioso trofeo, Il 
giocatore del Paris Saint Gcmiaìn 
(premiato già nel 1989) ha prece
duto in classìfica i due attaccanti 
della nazionale nigeriana Emma
nuel Amounike (che gioca nello 
Spoiting di Lisbona) e Daniel 
Amokachi (In toma alla squadra 
inglese dell'Evertoii). A fare da 
contraltare al trofeo assegnato a 
Weah, la confederazione africana 
di calcio (Cai) aveva eletto a fine 
dicembre come miglior giocatore 
africano Emmanuel Amumkc da
vanti a Weah. Le patti, adesso, si 
sono Invertite. Il gallese Atiedl l'eie 
era stalo nominato nelle tre stagio
ni passate pallone d'oro africano. 


